
 

 

VERBALE n. 1/2024 

Consiglio Direttivo SIPED 16 gennaio 2024 – ore 18:00 via Zoom 

 

Partecipano 

Professori ordinari: Pierluigi Malavasi, Giuseppe Elia, Maria Tomarchio 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Giovanna Del Gobbo, Claudio Melacarne, 

Alessandro Vaccarelli 

Ricercatori: Francesco Magni (entra alle 18:30), Andrea Mangiatordi (entra alle 18:10), Matteo 

Morandi, Alessandra Rosa, Iolanda Zollo (entra alle 18:15) 

Assenti giustificati: Massimiliano Fiorucci, Loredana Perla 

 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Convegni SIPED 

3) Varie ed eventuali 

 

1) Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente illustra il nuovo Regolamento per la classificazione delle riviste ai fini dell’Abilitazione 

Scientifica Nazionale. 

In secondo luogo, rende partecipe l’intero Consiglio di un Documento condiviso dai Presidenti delle 

Società scientifiche di area pedagogica, in reazione alla pubblicazione sul “Corriere della sera”, il 12 

gennaio scorso, dell’articolo Il mito dell’inclusione nella scuola italiana, a firma di Ernesto Galli della 

Loggia. Questo il testo: 

La realtà dell’inclusione scolastica in Italia: oltre le mistificazioni 



Periodicamente, sui media, compaiono commenti e riflessioni anche di intellettuali sul complesso 

mondo della scuola, manifestando una ridotta conoscenza della stessa – affidandosi a euristiche del 

pensiero – e un rimpianto per modelli pedagogici che la ricerca scientifica nazionale ed 

internazionale ha mostrato ormai superati. 

In particolare, la SIPeS – Società Italiana di Pedagogia Speciale, in qualità di Società scientifica, 

ritiene doveroso sottolineare il valore dell’inclusione, come orizzonte di senso e posizione etica 

ineludibile non solo per la scuola ma più in generale per la società odierna e del futuro. 

A partire dagli anni Settanta, si è dato attuazione nella scuola all’art. 3 della nostra Costituzione: 

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione … di 

condizioni personali e sociali”. Con il progressivo superamento di ogni logica di esclusione e 

separazione, imperniata sulle scuole speciali e sulle classi differenziali, l’integrazione prima e 

l’inclusione dopo si sono rivelate dei potenti catalizzatori di innovazione didattica. L’opportunità, più 

ancora che la necessità, di rispondere a differenti profili di funzionalità e a differenti stili di 

apprendimento ha consentito di arricchire il bagaglio di metodologie didattiche, valorizzando la 

partecipazione attiva e favorendo l’apprendimento di tutte le studentesse e di tutti gli studenti. 

Accanto a ciò, ma non meno importante, l’inclusione ha reso la scuola un luogo di riconoscimento 

delle diversità e delle differenze di tutti i tipi (nelle identità, negli stili di pensiero, nelle modalità di 

apprendimento, ecc.), di incontro e di arricchimento reciproco, di esercizio quotidiano 

dell’accoglienza dell’altro da sé. La scuola, grazie anche al riconoscimento dei Bisogni Educativi 

Speciali (che in modo temporaneo o permanente possono riguardare qualsiasi persona nel corso 

della sua vita), è diventata luogo della pluralità dei bisogni, dei talenti, dei modi di apprendere e di 

essere. 

Anche i dati ministeriali ci rimandano il quadro di un mondo della scuola complesso e composito, in 

cui il riconoscimento delle differenze è già una realtà, risultato di un lungo percorso culturale e 

operativo, che ha reso l’Italia il paese all’avanguardia nel campo dell’inclusione scolastica. Ad oggi, 

oltre 300.000 studenti con disabilità (quasi il 4% della popolazione scolastica italiana) e oltre 320.000 

studenti con Bisogni Specifici di Apprendimento (circa il 5,5% della popolazione scolastica) 

frequentano le scuole di ogni ordine e grado (Fonte: MI – DGSIS – Ufficio di Statistica, rilevazione al 

luglio 2022). Parallelamente, nelle università italiane la percentuale di studenti con disabilità 

raggiunge quasi il 2% della popolazione universitaria, mentre per i DSA si registrava all’a.a. 2019/20 

un dato intorno all’1,5%, con un incremento di circa 0.3 punti percentuali all’anno (Fonte: Rapporto 

Anvur 10/03/2022). A questo si deve aggiungere la realtà degli alunni stranieri, la compresenza delle 

molte culture, la diversità delle configurazioni familiari e dei contesti, tutti elementi che concorrono 

a definire una “superdiversità” che è tipica di una società complessa come la nostra e che mentre 

lancia alla scuola una sfida importante, si pone altresì come una ricchezza da accogliere e 

valorizzare. 

Certamente, il percorso per la realizzazione di una scuola compiutamente inclusiva è ancora lungo, 

dovendo affrontare quotidianamente ostacoli e barriere di tipo fisico, didattico, relazionale e 

culturale. Riteniamo però che colpire in modo così indiscriminato il concetto e le prassi 

dell’inclusione, con poche righe scritte su un giornale, sia un attacco alle alunne e agli alunni, alle 



famiglie, agli insegnanti, alle associazioni e anche agli studiosi di scienze dell’educazione, che nel 

tempo hanno realizzato concretamente la storia dell’inclusione nella scuola italiana. 

La SIPeS, di concerto con i Presidenti delle Società scientifiche di area pedagogico-educativa della 

CIRPED, CIRSE, SIPED, SIPeGeS, SIRD, SIREF, SIREM, richiama con forza la necessità che ogni dibattito 

sul tema dell’inclusione: 

1. utilizzi un linguaggio appropriato e scientificamente fondato; 

2. sia rispettoso dell’impegno e della dignità di tutti i protagonisti dell’inclusione, a partire dalle 

famiglie e dagli insegnanti specializzati sul sostegno, che quotidianamente si confrontano con le 

sfide dell’inclusione; 

3. sia fondato su metodologie rigorose e su dati scientificamente attendibili, evitando 

contrapposizioni riduttive basate spesso su pregiudizi. 

14 Gennaio 2024 

Il Presidente e il Direttivo SIPeS 

Sottoscritto e firmato dai Presidenti delle Società Scientifiche Pedagogiche e dal presidente della 

CUNSF 

Maria Luisa Iavarone, Centro Italiano di Ricerca Pedagogica – CIRPED 

Fulvio De Giorgi, Centro Italiano per la Ricerca Storico-Educativa – CIRSE 

Pierluigi Malavasi, Società Italiana di Pedagogia – SIPED 

Maurizio Fabbri, Società Italiana di Pedagogia Generale e Sociale – SIPeGeS 

Pietro Lucisano, Società Italiana Ricerca Educativa – SIRD 

Anita Gramigna, Società Italiana di Ricerca e Formazione – SIREF 

Pier Cesare Rivoltella, Società Italiana di Ricerca sull’Educazione Mediale – SIREM 

Domenico Simeone, CUNSF 

Successivamente, sempre il Presidente informa che il reclutamento dei GEV in merito alla prossima 

VQR prosegue. 

Infine, dà conto del fatto che, per un vizio formale, la commissione ASN per il settore concorsuale 

11 D/2 è stata invalidata. Seguirà altra estrazione con conseguente nomina dei commissari. 

 



2) Convegni SIPED 

Il Presidente ringrazia la sede di Aosta per l’organizzazione del primo seminario, dal titolo La 

pedagogia nella città che cambia, nell’ambito del Convegno nazionale invernale della Società, 

esprimendo altresì viva riconoscenza alle colleghe e ai colleghi delle sedi di Perugia e Siena per le 

imminenti analoghe occasioni congressuali. Il lavoro di preparazione si svolge regolarmente. 

Il prof. Malavasi comunica poi di aver ricevuto l’invito per il Convegno nazionale invernale prossimo 

da parte della Libera Università di Bolzano, Facoltà di Scienze della formazione, e in modo 

particolare dalla collega Monica Parricchi. 

Felicitandosi, il Direttivo, anche alla luce del sostegno assicurato dalla sede altoatesina, delibera che 

il Convegno elettivo si svolga a Bressanone nei giorni 28, 29 e 30 novembre 2024. 

Al riguardo, il prof. Elia prende quindi la parola per ricordare le principali procedure in vista della 

scadenza del mandato del presente Direttivo e delle elezioni di fine anno. 

3) Varie ed eventuali 

Il Segretario informa di aver ricevuto la richiesta di patrocinio non oneroso per la seguente iniziativa: 

da parte della prof.ssa Laura Cerrocchi, Convegno nazionale Minori Stranieri Non Accompagnati e 

CPIA. Orientamenti e materiali, strumenti e strategie per l’inclusione nel sistema scolastico e la 

formazione degli insegnanti, promosso a Roma, presso l’Università La Sapienza, per il giorno 31 

gennaio 2024. 

Il Direttivo concede il patrocinio. 

Sempre il Segretario informa di aver ricevuto la richiesta di adesione alla Società da parte dei 

seguenti aspiranti al ruolo di socio ordinario: 

Valeria Damiani, professore associato M-Ped/04 LUMSA 

Leonardo Menegola, ricercatore M-Ped/03 Università di Milano Bicocca. 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Ancora il prof. Morandi passa a illustrare il lavoro istruttorio compiuto relativamente alla richiesta 

di adesione per socio cooptato. Verificato il profilo scientifico e i posti disponibili, viene ammessa in 

tale ruolo: 

Francesca De Vitis (Università del Salento), con lettere di Costa, Paola Milani e Nosari 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Quanto alle richieste di adesione per soci corrispondenti, sempre verificati i profili scientifici e i posti 

disponibili, viene ammessa in tale ruolo: 



Sonja Danner (KPH Wien/Krems), con lettere di Paola Milani, Roverselli e Triani. 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Infine, il Segretario comunica di aver soddisfatto, a norma di quanto stabilito nel verbale del 19 

febbraio 2021, le richieste di adesione in qualità di socio junior avanzate da 

Eleonora Betti (Università di Roma Tor Vergata) 

Martina Bona (Università Cattolica del Sacro Cuore) 

Sara Gemma (Università di Macerata) 

Martina Ghio (Università di Verona) 

Domenico Leva (Università Cattolica del Sacro Cuore) 

Francesco Lavanga (Università di Firenze) 

Rosa Marrano (Università di Napoli Parthenope) 

Vanessa Pitrella (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Francesco Paolo Salemme (Università di Macerata) 

Chiara Scuotto (Università Telematica Pegaso) 

Alessia Trivigno (Università di Milano Bicocca). 

 

Non essendovi altro, i lavori si chiudono alle 19:50. 

 

F.to Pierluigi Malavasi (Presidente) 

F.to Matteo Morandi (Segretario) 


